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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre  2018, n. 1958 
DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “SCA.RE.S.”. Autorizzazione alla 
sottoscrizione della convenzione. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 

Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 
1159/2018, TABELLA G, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato 
“SCA.RE.S”, proposto Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, di seguito “DI.M.O,”, presso 
l’Università degli studi di Bari “A.Moro”. L’obiettivo principale del progetto è la valutazione del rischio igienico-
sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo studio di: 

1. acque reflue in entrata e immediatamente all’uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree 
critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

2. reservoirs idrici sotterranei pozzi spia- a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali 
interferenze dei fattori ambientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo, 

� anche attraverso l’analisi geologica e idrogeologica del territorio selezionato, nonché microbiologiche e 
chimiche sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore. Tanto per una valutazione dei fattori ambientali 
(variazioni climatiche, attività antropiche, industriali e agricole) che possono influenzare le caratteristiche 
dello scarico dei reflui, le ripercussioni in falda e la qualità delle acque sotterranee. 

Il progetto in questione completo di scheda finanziaria e cronoprogramma delle attività è rappresentato 
dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione del programma esecutivo “SCA.RE.S.” Allegato 1 e 
della bozza di convenzione tra Regione Puglia e D.I.M.O., Allegato 2 ,entrambi parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 243.000,00, trovano copertura sul Capitolo 741090 
nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-18-
19, approvati con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 47, con imputazione della somma di € 
105.000,00 sull’e.f. 2018 e di € 138.000,00 sull’e.f. 2019, con atti di impegno da assumere successivamente. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Responsabile AP 
Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
� di approvare il progetto esecutivo “SCA.RE.S.” di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente 

provvedimento; 

https://ss.mm.ii
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� di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche 
e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro” - ALLEGATO 2, parte integrante del 
presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere la 
convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 

� di notificare il presente provvedimento al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana 
dell’Università degli studi di Bari “A.Moro, a cura della Sezione P.S.B.; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



74135 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

presente provvedimento si compone di n.Z o/legati , porti integranti e sostanz io/i dello stesso, 
per un totale di n. 13 facciate oltr e la presente: 

ALLEGATO 1 - facciate 6 

ALLEGATO Z - facciate 7 

La Dirigente della Sezione 

~rancesca Zampano 

~~ 
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ALLEGATO 1 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IGIENICO SANITARIO LEGATO ALLO SCARICO DEI REFLUI SU SUOLO (Progetto SCA.RE.S) 

Premessa 

La Puglia è una regione povera di corpi idri ci, pertant o l'a pprovvigionamento destinato al consumo umano 

è spesso alimentato da acque di falda di cui il t erritorio è ricco. Questo fenomeno ha causato un grave 

depa uperamento dei corpi idrici sot terran ei a discapito de lla qualità dell 'a cqua, spesso soggetta 

all' intru sione marina, o condi zionata dalle caratterist iche idrogeologiche del terr itor io, dalle at t ività 

antropi che, agricole e 1ndustr1ali. 

Un ruolo importante tra , fattori 111qu,nant1 ~ano gl, ~cdr1ch1 delle acque reflue , non sempre conformi alla 

normativa vigent Nonos tant e I processi di depura zione di ques te acque abbiano il comp ito d1 con tenere la 

diff usione de, microrganism i patogeni e de, con tamInantI ch1m1c1, ad oggi sono ancora denunziati casi di 

contamina zione ricon duc ibili all 'i mp iego di acque reflue grezze o non adeguatam ente depurat e. 

In Puglia, il 24% de, dep uratori (32 impiant i, di cui più della metà nell a provincia di Lecce) scarica sul suolo o 

nella part e c1n1dra del sot tosuolo (Legamb1ente 2013), mentre sui sistemi d, depurazione insistono ancora 

oggi prob lem, di funzionamento e ~Ituaz1oni irri solte che causano alcune cri t 1c1tà: ad esempio, i deflussi 

superfi ciali di acque piovane, comp res, gli scarichi d1 varia pro venienza, rapp resentano l' u111ca 

alimentazion e per il "naturale" decor so idrico negli alvei torre nti zi. 

L'art.30 del D.Lgs. 152/ 1999 , riportante il divieto di recapito dei reflui ne lle acque sotterranee e nel 

sot tosuo lo, ha evidenzia to la necessita di indiv iduar e aree idonee allo "spandimen to" sul suolo . 

li successivo D Lgs. 152/2006 riporta in Tabellèl 4 ali SI l1m1tr d1 emiss,one per le acque reflue urbane e 

industriali che scaricano su suolo, con particolar e riferimen to a, pa1i;Jmetri chimi ci. Tra quelli 1nicrob iologici, 

è riportata solo la ricerca di indica ton d1 angi ne fecale (Eschenchia coli <5000 ufc/10 0 ml) , in quanto è stata 

dimostrata l'i mp ossib ili t à di mo nit ora re ogni specie pat ogena pot enzial mente presente nell e acque reflu e 

depurate. I virus enterici , ad esempio , possono colonizzare/i nfett are i l tratto gastro intestinale e sono 

t rasmessi per via oro -fecale · eliminati e.on le feci a concen trazioni elevate, possono essere presenti in 

grande quant Ita nei reflui urbani , , agg,ung re , corµI 1dric1 recett ori e " ritornar e" all ' uomo attraverso il 

consumo di acqua e aliment1. 

La strateg ia della salvaguardia dell ' ambiente sviluppatasi in Europa nel corso degli anni (Dire ttiv a 

2008/105/ EC) prende in considera zione una visione globa le dell' ambie nt e, dove la qual ità de lla vita include 

le condiz ioni igienico- sanitarie delle acque, anche in termini di microinq uinanti. Sfortunatamente in Europa 

i corpi idr ici sono esposti a con tarrnnaz1oni da compost i chimici in num ero semp re crescente , comp resi 

composti I cui 1mpatt I ambientali non sono noti (1nqu1nan11 emergenti) La strat egia europea circa il 

conteniment o degli inquinanti emergenti basata sulla Wa ter Framework Direct ive (WrD) 2000/6 0/EC. 

L'ob iettivo della WFD è d1 ott ener ''u n buono stato ec.olog1co e ch1m,co dell e acque '' per tutti gli stati 

membr i Di consegue nza, le diret ti ve th e 2008/ 105/EC e 2013/3 9/EU hanno defin ito una lista di inquinanti 

prio ritari - def ,n,ta "Wa tch 1,st" . che mcl udon o d1vers1 inqui nant i eme rgenti destinat i a essere elim inat i o 

ridotti in un certo periodo di tempo • ------
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Come si è detto, le pratiche agricole, gli scarichi industriali e, in generale , le at t ività antropiche rivestono un 

ruolo import ante nel rilascio di contaminanti nelle acque di scarico collettate agli imp ianti di depuraz ione 

sia per il trattamento sia per il successivo riuti lizzo. I trattam ent i convenzionali, tutta via, non sempre 

permetto no un'adegua ta rimozione dei contam inant i organici. Il successivo rilascio delle acque trattate , per 

esempio attraver so scarico sul suolo, fa sì che tali sostanze, se non adeguatamen te rimosse, possano nel 

tempo alterare le cicque sotterranee con conseguent i impatti sullci scilute umana. 

Il termin e "i nquinanti emergenti" si riferisce a compost i, e loro metabol it i, la cui presenza negli ecosistemi 

acquatici e nel le acque di scarico non è oggetto di regolamentazione da parte delle normativ e vigenti sulla 

qualità delle acque. Tali compost i per anni sono stat i scarsamente stud iati , oggi si pensa possano cost itu ire 

una potenz iale minaccia per gli ecosistemi terresti e per la salute e la sicurezza dell'uomo . Secondo il 

NORMAN (Network of reference laboratories , research cente rs and relateci organ izations for mon itoring 

emerging envi ronmental substances) gli inquinanti emergent i non sono contemplati negli attuali 

progra mmi di mon itora ggio ambienta le ma lo saranno nel fut uro a causa dei loro eff ett i negativi sugli 

ecosistemi e della loro elevata persistenza (http ://www .norman -network .net/ ). 

Gli inquinanti emerge nt i comprendono diversi gruppi di composti tra cui: farmaci, prodot t i per la cura della 

persona (PPCPs), droghe, stero idi, or moni, distruttor i endocrini, surfattant i, esteri fosforic i, ritardanti di 

fiamma, additivi industriali e silossani (ad esempio benzotr iazolo e suoi deri vat i). Una volta ri lasciati 

nell'ambiente , tali inquinanti sono soggetti a processi di trasform azione biotici e abiotici , spesso 

responsabil i del la loro rimozione o del loro trasporto nel sito di destin azione. 

I processi di trasformazione a carico degli inquinanti emergenti possono portar e alla produ zione di altre 

sostanze che diff eriscono dai composti parentali per le loro propr ietà ecotossicologiche e per il loro 

comportam ento nell 'ambiente . Tali sostanze, definite Trasformation products, si ori ginano princi palment e 

mediant e processi di ossidazione, idrossilazione, idrolisi, dealchilazione, metila zione e demet ilazione. Gli 

inquinanti emergen ti e i loro Trosformation products possono muoversi vertica lmente lungo il profi lo del 

suolo fino ad arrivare alla falda e da qui spostarsi sfruttando il mov imento dell' acqua. 

A causa delle scarse informa zioni sulla tossicità dei Trasformation products, non si è in grado di valutare il 

loro peso nella dete rminazione del rischio ambientale. I test di tossicità attua lmente in uso possono fornir e 

unicamente informazioni dì tipo quantitativo basate sul confronto della tossicità dei Trasformation products 

rispetto ai loro compost i parentali . Generalmente i Trasformation products risultano meno to ssici e più 

polari rispetto ai composti parenta li, tutt avia, in lettera tura sono riportati casi in cui è stata evidenzia ta una 

maggiore persistenza e to ssicità unita a concentraz ioni più elevate . Risulta necessario, pertanto , 

determinar e, in maniera qualitat iva e quantit ativa, la presenza dei Trosformation products nell 'ambient e 

mediante lo sviluppo e l' implementazione di analisi strumentali uti li ad aumentare il range di composti 

chimici identi ficabili e ad abbassare i limiti di quant ificazione. 

Ciò premesso, appare opportuno considerare il t ipo e l'e nt ità delle interazioni che vengono a instaura rsi tra 

il suolo e il refluo , in quanto i vir us e gli inquin anti emergenti apport ati dai reflui in genere si accumu lano 

sulla superficie del suolo, ma possono migrare, per trasporto passivo o per ruscellamento , ovvero percolare 

lungo il profilo del suolo e raggiungere le acque profon de. 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
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Valutar e il rischio igienico-sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo 

studio di : 

• acque reflue in entrata e immediatamente all'uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree 

critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

• reservoi rs idrici sott erranei - pozzi spia- a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali 

interferenze dei fattori amb ientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo. 

Lo studio prevede: 

1. analisi geologica e idrogeologica del territo rio selezionato, per poter definire le interazioni tra suolo e 

refl ui e determ inare la circo lazione e il flusso della falda pro fonda; 

2. sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore, indagini microb iologiche (Escherichia coli, secondo la 

tabella n.4 del D.Lgs 152/2006; Salmonella; Pseudomo nas aeruginosa e HAV, HEV, Adenovirus, 

Norovirus, Rotavirus, Enterovi rus) e chimiche (parametri di base, anioni , cationi , composti volatili, 

idrocarbut i tota li, IPA, metall i, nitrobenzene , pesticidi); 

3. screening degli inquinanti emergent i negli efflue nt i dei due impiant i di depurazione presi in 

considerazione; 

4. gli inquinanti emergenti presenti in concentrazione più elevata negli eff luenti depurati saranno 

monitorat i seletti vamente nelle acque dei pozzi spia; 

5. sulle acque prelevate dai pozzi spia, indagini microbio logiche e chimiche indicate nel punto 2; 

6. valutazione dei fatt ori ambiental i (variazioni climatiche, atti vità antropiche , industri ali e agricole) che 

possono infl uenzare le caratter istiche dello scarico dei reflu i, le ripercussioni in falda e la qualità delle 

acque sotterranee . 

Le attività saranno svolte da: 

1. Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana (DIMO), Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro , per: 

1.1 fase progettua le e di coordinamento dello studio 

1.2 campionamento delle acque nei diversi punti selezionati 

1.3 monitoragg io microbio logico delle acque in entrata/us cita dai depuratori 

1.4 monitoraggio microbio logico delle acque prelevate dai pozzi spia 

1.5 concentrazione del campione di acqua ed estrazione del genoma vira le 

16 invio dell'e stratto virale all'Is titut o Superiore di Sanità, per la ricerca dei vir us enterici 

1.7 valutazio ne dei fattori ambientali 

1.8 allest imento data-base, analisi e valutazione finale dei dati 

2. AQP, per censimento degli impianti di depurazione nel Salento , cartografia georeferenziata dei dat i; 

3. ASL e ARPA Lecce, per censimento pozzi spia e reperimento delle analisi chimico-fisiche proven ienti dal 

Progetto M.1.N.O.RE (Monitoraggi Idrici Non Obbligatori a livello Regionale); 

4. IRSA-CNR di Bari, per lo studio litol ogico e idrogeologico del territorio selezionato e per la ricerca degli 

inquinanti emergenti e loro prodotti di t rasformazione; 

5. Istit uto Superiore di Sanità, per la ricerca dei virus enteric i. 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

FASE 1 (novembre- dicembre 20181 
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1.1 Censimento degli imp ianti di depurazione da esaminare e cartograf ia georeferenziata dei dati 

1.2 individuazione di 2 depurator i con sistemi di smaltimento del tipo a TRINCEE drenanti su suolo, di cui 

uno attestato su substrato calcareo e l'alt ro su substrato poroso, per poter definir e le interfere nze del 

refluo scaricato in presenza di litologia diff erente 

1.3 identificazione delle zone di sversamento dei reflu i sul suolo : trin cee drenanti con pozzi spia, 

eventualmente inclusi nell'e lenco dei pozzi mon itorati dal Progetto M.I.N.O.RE 

1.4 veri fica della circuitazione dei pozzi spia a valle dell'im pianto di depurazione attraverso l'ut ilizzo di 

" t raccianti" (naturalmen te innocui per l' uomo e senza l'in terruzione del l'emungimento) e/o di sonde 

multipa ramet riche 

1.5 rappresentazione grafica dei mode lli idrogeologici r icostruiti 

FASE 2 (genna10-febbra10-marzo 20L) 

2.1 campionamento delle acque in entrata / uscita dai 2 impianti di depurazione e dei pozzi spia 

2.2 analisi chimico-fisiche e microbiologiche con frequenza quindicinale 

2.3 screening degli inquinanti emergen ti negli effluenti dei due depuratori selezionat i 

FASE 3 (magg10-giugno-luglio 2019) 

3.1 campionamento delle acque in entrata/u scita dai 2 impianti di depurazione e dei pozzi spia 

3.2 analisi chimico-fisiche e microbiologic he con frequ enza quindicinale 

3.3 screening degli inquin ant i emergenti negli effl uenti dei due depuratori selezionat i 

FASE 4 (settembre-dicembre 2019) 

5.1 allestimento di appositi database per inserimento dat i 

5.2 analisi e valut azione dei risultati idrogeologici, chimico-fisici e microb iologic i 

5.3 processing dei dati relativ i alle analisi degli inquinant i emergent i nei pozzi spia. 

5.4 allestimento cartografie appropriat e della circuitazione del la zona di sversamento dei reflui 

5.5 analisi dei fattori ambienta li (caratt er istiche del suolo, variazioni climatiche, attivit à antropiche) t ramit e 

stat istica inferenziale (tabelle di contingenza, analisi di correlazione, analisi di regressione, etc.) e 

geostatistica (per es. analisi hot spot, kriging, co-kriging, idw, etc.) 
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DEL RISCHIO IGIENICO SANITARIO LEGATO ALLO SCARICO DEI REFLUI SU SUOLO 

(Progetto SCA.RE.S) 

SCHEDA FINANZIARIA 

Proposta di budget (€) Anno Anno Totale 

Spese 2018 2019 

n. 1 contratto biennale geologi 38.000 38.000 

n. 1 contratto biennale biologi 38.000 38.000 

n. 1 contratto semestrale biologo 

(comprese spese di trasferta per 

campionamento) 18.000 18.000 

Analisi batteriologiche (materiale di 

consumo) 24,000 24.000 

Analisi virologiche (materiale di 

consumo) 14.000 50.000 64.000 

Anal isi chimiche a carico dell' IRSA-CNR 

(materiale di consumo+ n.1 contratto 

per laureato in chimica) 38.000 38.000 

Beni, servizi e pubblic azion i 12.000 12.000 

Trasferte/ corsi/ convegni 1.000 10.000 11.000 

TOTALE 109.000 134.000 243.000 
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A CO RDO DI OLLABORAZJO E 
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Al. LEGATO 2 

PER LA RE LI ZZAZ IONE DEL PROGETTO REGIO NALE 

.. SCA.IU:.S" 
\ 'ALUT r\ZIO E D1•:I. RISCI II O IGI E~ ICO SA "ITARIO L EGATO ALL 

SCARI CO DEI Hl-'.FL 1 SU ' UOLO 

TRA 
La Regione Puglia. aventl' sede in Bari al l,ungomare azario aur . 11 70 124 

odi ci.: fiscali.: 11. 80017210727. nipprcscntata dal la Dirig ·ntc della Sezione 
Pnm101i ne della Salute e cl ·I lk ni:~~.:n:. dc,tt.,~a ha ncc~ca /.a111pa11u. giu, ta delega 
l"llt11l:rita rn n l)( ìl{ n. 1176 lkl _ l) lugliu ~Il I /1 di wguill> .. Ri.:ginn.: l' uglia .. 

E 
Università degli Studi di Bari "Aldo Moro ", - Dipart imento di Scienze 
Biom ediche e Oncologia Umana , di seg uit o "DI.M.0. ", rappr ese ntato 
legalmen te d·lila Direttric e del Dipartim en to, prof.ssa Gabriella Serio, 

l' IU .'.\I ESSO 

h.: e 11 LJ(ìR n. 1159 l· L ~8.6.2018 è \ lato approvaLO e finanLiato il progetto 
SCA.tU :.S ·· L UTAZION E DEL IU CIIIO IGJ ' ICO SANIT - RIO 
Ll.i:G TO LLO • CARICO DEI REFL I , OLO , propo to 
d·1"Dl.M.O. ": 

- che. al fine di penncllcn.: un regolare . volgimcnlo delle attività progettuali, il 
raggiunginKnt 1 degli ohil'tti1 i pmpn~ti e il fr;pctto del relati i o cronoprograrnma i: 
nci.:L'~:.arin proccdcrL' . ai ~cn,i dcll"art1(01\1 15 tklla lcggc 7 agl1stu 1990. 11. _ I. e 
succcssivc 111odific:1111,111 cd 111tcgrn11P111. ,1lla , tipula tkl fll"L',cntc accurd11 di 
.:ollabora1i()llC con "1)1.\ l. ) ... : 

- chc il w 111111a ~ bi~ lei 1m.: !esimo art. I_ pn.:vctk l'obbligo cklla sottosi.:ri1ione 
con tirma ligitak degli a ·coi-di di collabon11:ionc tra amministrali ni I ubbliche: 

CO\ . IDE l<Al"O 

chi.: L' m:cc,,a nn di,cip linar-: gli a~pl'll1 opçrativi c finan1iari della p1·etlettél 
collabora1ionl': 

SI O VJF,NIL E SI STIPULA QUANT O EGUE : 

,\rticolo I 

I. Oggetto del pn.: c!llc a cordo. contlu o ai si.:nsi tlcll"an. I· della legge 7 ago lo 
1990. n. _4 1. e succcs,ivç 1110difìca1iuni cd intcgraLioni. t: h collnhorn1ionc tra 
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Regi ne Puglia e D.I.M.O .. per di ciplinare I svolgimento delle attività di interes e 
comune lìnalizzate al raggiungimento degli biettivi de critti nel pr geuo ese uti o, 
pre entat per l'ammi i ne al finanz iamento da ''DI.M.o .··. 
2. Durante I lgimento delle attività previste nel presente accordo potranno e sere 
apportate. previo accordo critto tra le parti a lìrma dei legali rappresentanti. 
modi(ìche al progetto. a condizione he le ste e ne migli rin l'impianto 
complessivo, ferm re tando che le eventuali variazioni non devono comportare 
al una maggiorazione dell" importo complessivo del finanziamento e pre i accordo 
tra i partner progettuali. 

r·ticolo 2 

(Efficacia. Durata. Proroga) 

I. 11 presente accordo è emcace dalla data della av enuta lt crizione del lo ste o. 
2. Le attività progettuali dee rrono dal giorno ucces ivo alla ·omunicazione di inizio 
attività da parte del oordinatore del pr gett : 
J. L ·accordo ha durata di 24 me i a decorrere dalla data i inizio attività di cui al 
precedente comma 2. "DI.M.o :· si impegna ad as icurare che le attività. ggetto 
dell'accordo. iano conclu e entro il udd tt termine e nd quant pre i to dal 
cronoprogramma di progetto. 
4. E' facoltà della Regione Puglia oncedere eccezionalmente una proroga della 
durata del pr geuo non superiore a 6 mesi. La formale 1·ichiesta. nella quale devono 
es ere espii itate valide cd eccezionali ragioni di necessità. dovrà es ere presentata da 
"DI.M.O.'', a firma del rappresentante legale almeno 60 gi rni prima della scadenza 
dell"accordo. a mezzo pec a que 1a Regione. 
L'e ventuale conces ione della proroga non costituì ce, comunque, motivo di 
maggiorazione del finanziamento. 

rticolo 3 

(Rapporti tecnici e rendiconti finanziari) 

I. Al fine di erificare il regolare svolgimento delle attività di cui all'a rt. I. 
"DI.M.O.'·. entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla cadenza di gni em tre di 
attività. tra mette alla Regi ne Lrn rapporto tecnico sullo stato di avanzamento del 
progetto rispett al cronopr gramma dell attività. c rredato di relativo abstract ed un 
rendi onto lìnanzia1·io che riporti le somme impegnate e/o pe e so tenute, 
utilizzando e clu ivamente l'appo ito modell alleg to al pre ente accordo (scheda 
2a) e della dichiarazione di responsabilità ( chcda 2b). 
2. Entro e non oltre 30 (trenta giorni dalla scadenza dell'ace rdo. "DI.M. .'' 
trasmette alla Regione Puglia ·ezione Promozione della aluie e del Benes ere un 
rapporto tecnico finale ui ri ultati raggiunti nel periodo di durata dell"accordo tes o. 
il relati ab lract ed un rendi omo finanziario finale delle spese sostenute 
utilizzando il predetto modello di rendicontazione. e della dichiarazione di 
responsabilità. 
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3. La Regi ne può hiedere in qualsiasi momento di conoscere I stato di 
a anzamento del progetto e ·•1)1.fVI. :· è tenuto a fornire i dati richiesti entro trenta 
giorni. 
4. Le rendiconiazi ni finanziarie di cui ai precedenti c mmi dovranno es ere redarre 
nel ri petto delle voci di pesa indicate nel pian finanziario allegato al progett 
esec,1tivo appro ato. 
5. E. fatt obbligo a .. DI.M .O.'' di allegare. ai rendic nti di ui ai c mmi I c 2. copia 
della d cumentazione c ntabile giu tifìcativa delle pe e o tenute per J"e ecuzionc 
delle attività pr gettuali. 
6. Il pian fìnanziario relativo al pr geuo. p trà e. ere modifìcato una ola v lta 
pre ia autorizzazione della Regione Puglia che valuter la su istenza di ragi ni di 
necessità ed opportunità. L·eventuale richiesta di variazione dovrà pervenire all"Ente 
regionale almeno 4 mesi prima della data di cadenza del presente accordo. 
7. · consentito senza necessità di autorizzazi ne uno c lamento dcll"importo del 
piano fìnanziario originario o modifìcat . n 11 uperiore al 20% di ogni ingoia e 
di s1 esa. l'ermo re 1ando l"invarianza del finanziamento mplessivo. 
8. Resta inteso che la Regione rimborserà uni ame11Le le s mme effettivamente spe e 
e d cumentate e he aranno di hiarate utilizzan lo esclusi amente il su menzionato 
modello di rendicontazione e della di hiarazione di responsabilità. entrambi 
immodificabili, nel ri petto delle voci dico to indicate nel piano fimrnziario. 
I rapporti tecnici. gli ab traci e i rendiconti finanziari. corredati dalla documentazione 
giu lificativa. dovrann e ser inviati in formato carta eo alla ezione Promozion 
della alute e del Bene ere. all' indirizzo di pota elettronica certificata 
st::ziunepsb([iìpct:.rupar. pmd ia. i I.. 

rticolo 4 

(Proprietà e cliffu ione dei risultati del progeno) 

I. I risultati del progetto, ivi inclu i i rapporti tet:nici di cui al!" arti ola 3, sono di 
esclusiva proprietà della Regione Puglia. fl diritto di proprietà e/o di 
utilizzazione e sfruuamento economie dei file sorgente nonché degli 
elab rati riginali pr dotci, dei documenti progenuali, della relazione tecnica 
conclu iva. delle opere dell' ingegno. delle creazioni intellettuali. delle 
procedure oftware e dell"altro materiale didattico reato. in entato. 
predisposto o realizzato eia DI.M .O. nell"ambito o in occasione 
dell' esecuzione del present· accordo, rimarranno di titolarità esclusiva della 
Regione Puglia. Quest"ultima potrà quindi disporne senza al una restrizione 
la pubbli azione, la diffusione. l'utilizzo. la endita. la duplicazione e la 
cessione an he parziale di dette opere dell" ingegno o materiale, con 
I· indicazione di quanti ne hanno curato la produzione. 

2. I documenti ed i risultati di ui al comma I potranno es ere utilizzati pre ia 
indicaliOne della dicitura ··Pr getto realizzato con il supp rto finanziario della 
Regione Puglia ... 

rticolo 5 

rdinatore del progert 
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DE TUOI D BARI 
ALO M R 

I .li legale rappre ·entante di DI.M.O. quale re ponsabile del progett a sicura il 
flu so informativo vero la Regione, nonché il monit raggio e la valutazione dei 
rapporti tecnici di cui all'a11icolo 3. 

rticolo 6 

(Finanziament e modalità di erogazione) 

I . Per la 1·ealizzazio11e del progetto di ·ui all"art. I del pre ente accordo la Regione si 
impegna a corrispondere a Dl.1 I.O .. la . ornma compie si a di 243.000,00 
( duccentoq uarantatre/00). 
2. La 0111111a di cui al precedente omma arà liquidata al DI. I.O. econdo le 
modalità di eguito riportate: 

a) una prima qu ta di 109.'" 0.00, pari al -1·% del finanziamento 
compi i o, a titol di acconto, succe si amente al la on scrizi ne del 
p1·ese11te a cardo. 
b) una se onda quota di € 133.650.00 pari al " %, a titolo di saldo. a valere sul 
finanziamento compie sivo. dietr pre cntazionc di formale richie ta di 
pagamento da parte di DI.M .O. li pagamento sarà disposi a seguito del la 
positiva valutazi ne da parte della regi ne Puglia dei rapporti tecnici. dei 
rendiconti fina,u iari e della dichiarazione di rcspon abilità della prima quota 
del finanziamento (schede 2a e 2b), riferiti all'i ntero programma e cl Ila 
relazione conclu iva e ciel rendiconto finale di cui all'art. 3. omma 8 del 
pre ·ente accordo di collab razione. 

3. DI.M.O si impegna a re tituin:::, e ond mo lalità e tempi che aranno c munì ati 
per i ritto dalla Regione. le somme corrisposte che alla cadenza del progetto non 
risultino eventualmente spese. 
4. Tutta la d cumentazione utile alla corresponsione del finanziamento do rà essere 
inviata a: DIPARTlME TO PRO 1OZ1O E DELL AL TE, D ◄ L 
BENE SERE O TALE E DELLO SPORT PER T TTl, via Gentile n.ro 52 -
70 126 Bari e per e-mail al seguente indirizzo ezionepsb ,pec.rupar.puglia.it. 
preferibilmeme mediante indirizzo di po ta certificata. 

Ar ticolo 7 

spen ione dei pagamenti. Diffida ad adempiere. Ri oluz i ne de11·acc rdo) 

I. In ca o di assenza di comunicazioni e relazioni. nonché di valutazione negativa 
delle relazioni tecnico-scientifiche di cui all'a rt. 3. in merito al raggiungiment degli 
obiettivi del progetto. la Regione Puglia ospende l'cr gazione del finanziament . 
2. La ·ospensione o revoca del finanziamento in favore di DI.M. .. ·arà di posta 
anche in ca o cli inadempimento o irregolare attuazione del pre ente ace rdo. 
3. E' e pressamente c nvenuto che nei ca i di cui ai punti I e 2 del pre ente articolo o 
in as di ri oluzi ne del presente ace rdo. DI.M .. ha l'obbligo di pr v edere. entro 
e anta giorni dal ricevimemo della r lati a richiesta della Regione. alla re tituzione 

delle omme da questa co1Tispo te. 
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Articolo 8 

(Re pon abilità e Fom) 

In caso di contro er ia nell'interpretazione nell'esecuzion del presente accordo. la 
que tionc verrà definita in prima istanza in via amichevole. 
Qualora non ro possibile, il Foro competente è quello di Bari. 
11 presente a cordo i compone di 8 articoli e di 2 allegati ( chede 2a e 2b e viene 

tto critto con firma digitale. 

Per la Regione Puglia 
La dirigente della ezione Promozione della alule 
Dott.ssa Francesca Zampano 

Per DI.M.O. 
La Direttrice del Dipartiment 
Prof.ssa Gabriella Serio 

• Firma a1,posta digit.i lment e ai sensi dcll'arlicolu 24 del decreto legis lativo 7 marw 200 5, n. 82. 
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(Su atta intestata) 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA' 

Progetto regionale" CA.RE.S." 

CHED 2 B 

In relazione al finanziamento liquidato a favore di questo Dipartim ento di 

Scienze Biomediche e Oncologia presso Umana Univer sità degli Studi di Bari 
"Aldo Moro", con D.D. n. del ___ pari ad € ______ _ 

utilizzato esclusivamente per lo svolgimento delle attività di cui al piano 

analitico finanziario allegato al progetto approvato con DGR. N ___ ~ io 

sottoscr itto __________ ~ in qualita di firmatario dell ' atto di 

convenzione, Rep. N. ___ del ____ , ai fini della rendicontazione 

delle somme ricevute, propedeutica alla corresponsione del saldo a valere 

sul finanziamento complessivo, 

ai sensi dell'art. 76 D.P.R. 445/2000 

dichiaro 

- che tutti i dati inseriti nella tab ella allegata sono verit ier i; 

- che le voci di spesa ivi espresse sono comprova te da idonei documenti 

giustificativi (fatture o altri documenti fiscali equipollenti) e che tali 

docu menti giusti ficativi in originale sono custoditi da ________ e 
reperibili presso _____ __ ____ _ 

lo sottoscritto mi imp egno ad allegare copia dei documenti giustif icat ivi 

qualora richiesti dall a Regione Puglia, ed a esibire gli stessi in origina le su 

richiesta , sollevando l'Amministrazione regionale da ogni responsabilità al 

riguardo . 

Allego : 

scheda "A" 
relazione sullo stato dell' arte delle attività come da cronoprogramma . 

In fede 
(Firma leggibile e timbra i 

Dat a ....... .. . . . . 




